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"Tutta quella sete di riconoscimento professionale che andiamo 
cercando, da tanto e da tutti, ci è arrivata da un presbitero che, 
vivendo la «strada», ci incontra sul territorio, vede il nostro 
lavoro, chiede il nostro aiuto là dove la nostra  competenza non è 
più un valore teorico, ma diventa sostegno della salute, del 
sociale, della giustizia. 
Avverto invece più acutamente la responsabilità istituzionale nei 
confronti dell’integrità etica del corpo professionale e l’esigenza 
che i Colleghi, quelli sulla «strada» possano conseguire, 
attraverso il quotidiano esercizio di una deontologia libera e 
irreprensibile, la piena realizzazione professionale. È questa, 
credo, l’etica «come professione». Avverto anche la 
responsabilità di una professione bisognosa di maturazione, di 
autodeterminazione e di crescita culturale, all’altezza del 
«potenziale etico altissimo» che Don Ciotti le ha riconosciuto. 

Gaetano Penocchio
Presidente FNOVI
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Il progetto 
Percorsi di integrità nelle scuole di veterinaria italiane

La corruzione è un fenomeno presente in tutti gli 
ambiti della società, a livello internazionale e in 
Italia. Si manifesta anche nella professione 
veterinaria. 
La corruzione va intesa in senso allargato come 
“abuso del proprio potere per ottenere vantaggi 
privati ”, sia in ambito pubblico che privato. 
Uno degli strumenti che si ritiene più importanti 
per limitare il fenomeno è il cambiamento 
culturale degli operatori. Per fare questo una delle 
prime attività è quella della formazione e del 
confronto su questi temi.

Illuminiamo la salute è il promotore della 
Rete Nazionale per l’Integrità: una 
comunità di pratica e condivisione di 
conoscenze ed esperienze dei Responsabili 
per la prevenzione della corruzione e 
trasparenza delle Aziende sanitarie italiane 
e di altri professionisti o cittadini interessati 
al tema.

La Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Medici Veterinari Italiani è un Ente di 
rappresentanza esponenziale della 
professione, non economico, sussidiario 
dello Stato la cui mission è di tutelare gli 
interessi pubblicigarantiti 
dall'ordinamento, connessi all'esercizio 
professionale.  
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Le parole per l'integrità della professione

sono sei parole chiave da tenere sempre presenti se si 
vuole contribuire a costruire una professione 
incontaminata, dove illegalità e corruzione sono 
allontanate e respinte dai comportamenti quotidiani di 
tutti i professionisti
Queste parole devono influenzare il modo in cui 
affrontiamo la sfida della promozione dell’integrità e 
della prevenzione della corruzione nelle tutele poste a 
capo della nostra professione.
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Le parole per l'integrità della professione
Salute

La prima parola è salutee non sanità, perché alla 
nostra professione viene chiesto di tutelare la 
salute degli animali e dell'uomo intesa come 
benessere e non solo come erogazione di 
prestazioni.

La salute è un bene prezioso, probabilmente il più 
prezioso che abbiamo, come individui e come 
collettività. È un bene la cui tutela è garantita dalla 
Costituzione e non a caso è considerato fra i diritti 
fondamentali dalla nostra Carta.

Le competenze veterinarie sono riconosciute come 
esclusive perché in grado di tutelare il bene 
primario della salute.

La nascita della nostra professione ha 
consentito di combattere molte malattie degli 
animali che generavano carestie e sofferenze 
e di garantire cibo e salute all'essere umano. 
Ma la nostra professione ha anche consentito 
un elevarsi della sensibilità dell'uomo verso 
gli animali ora riconosciuti quali esseri 
senzienti.

Le varie forme di illegalità, opacità e 
infiltrazione della criminalità organizzata nei 
settori di interesse, sono un potente mezzo per 
sottrarre risorse preziose e minare le 
fondamenta del sistema di tutela della salute 
umana, animale e ambientale.
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Le parole per l'integrità della professione
Integrità

La parola integrità ha una pluralità di significati. 
Integro è ciò che è intatto, intero, non rovinato, che 
conserva inalterata la propria unità e la propria 
natura. Integro è un soggetto retto, onesto, non 
corrotto, chiaro nei suoi comportamenti, trasparente 
nelle sue azioni, coerente nelle sue affermazioni.
L'art. 10 dl nostro Codice deontologico lo esplicita 
chiaramente.

Più integrità vuol dire:
• più trasparenza in tutti gli atti,
• più umanità nei rapporti con i pazienti,
• più coerenza con la propria mission,
• più attenzione ai conflitti di interesse,
• più lealtà nei rapporti interpersonali,
• più etica nei comportamenti,
• più distanza dalle occasioni a rischio di opacità e 

corruzione.

Art. 10 - Dovere di diligenza e prudenza 
– Il Medico Veterinario deve adempiere 
ai propri doveri professionali con 
diligenza e prudenza. E’ tenuto a 
denunciare all’Ordine ogni tentativo 
tendente a imporgli comportamenti non 
conformi al Codice Deontologico, da 
qualunque parte provenga. Deve a tal 
proposito mettere l’Ordine nelle 
condizioni di provvedere alla sua tutela 
e a quella del decoro professionale.
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Come sostiene Luigi Ciotti, ciò che serve non 
è l’etica della professione, ma “l’etica come 
professione”.



Le parole per l'integrità della professione
Rischio

Il settore della tutela della salute, ovunque si 
eserciti e in qualsiasi veste, presenta rischi di 
opacità, di scarso rispetto della legalità, di 
mancata gestione dei conflitti di interesse, di 
fenomeni più o meno gravi di corruzione e di 
infiltrazione della criminalità organizzata. Si 
tratta di condizioni di rischio, non di 
comportamenti dei singoli, che vanno individuate 
e gestite in modo adeguato.

Il problema non è andare alla ricerca dei 
comportamenti insani, ma attrezzarsi per 
riconoscere ed affrontare in modo adeguato e 
in via preventiva i rischi esistenti. 

Negli anni, si è abbassato il livello di 
percezione del rischio: abitudini consolidate e 
trasmesse in modo acritico alle generazioni 
più giovani, prassi burocratico-amministrative 
complesse, diffusione di una cultura che 
mette in secondo piano la tutela del bene 
pubblico e della collettività  nel tempo, hanno 
abbassato il livello di attenzione nei confronti 
di comportamenti a rischio di illegalità anche 
nel sistema ordinistico.
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Non vi chiediamo di esporvi  ma di capire.
Riconoscere il reato e i suoi meccanismi è 
quanto si chiede a chi esercita in territori sotto 
condizionamento mafioso. Quando esercitiamo 
la professione siamo dei cittadini che hanno un 
dovere.
Questo il modello di condotta del veterinario

Federico Cafiero De Raho
Procuratore Repubblica di Reggio Calabria



Le parole per l'integrità della professione
Scienza

Art. 9 – Comportamento secondo scienza, 
coscienza e professionalità – L’esercizio della 
professione del Medico Veterinario deve 
ispirarsi a scienza, coscienza e professionalità. 
Il Medico Veterinario non deve accettare 
incarichi che sappia di non poter svolgere con 
adeguata competenza e con assicurazione di 
mezzi e impegno.

Alla nostra professione è riconosciuta la riserva 
di attività. Questa non è un diritto sindacale o 
l'espressione di un corporativismo 
protezionistico bensì il riconoscimento di una 
competenza di cui è portatrice e che rappresenta 
il diritto del cittadino, costituzionalmente 
riconosciuto, a potersi rivolgere ad una 
professione capace e degna, per la tutela di un 
bene superiore che oggi non è più solo la Salute 
pubblica ma anche la Tutela ambientale e il cui 
fondamento etico è scritto nel nostro Codice 
deontologico.
Questa riserva di attività deve essere custodita 
da ogni professionista principalmente 
acquisendo sempre nuovi saperi ed esercitando 
solo quelli acquisiti.
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Questa riserva di attività deve essere custodita 
da ogni professionista principalmente 
acquisendo sempre nuovi saperi ed esercitando 
solo quelli acquisiti.



Le parole per l'integrità della professione
Coscienza

La coscienza è una consapevolezza 
etica che si esercita oltre il sapere e 
il saper fare. Attiene al saper 
essere, ossia a quella capacità di 
collegarsi, con la nostra specificità, 
con la realtà che ci circonda per 
integrarci in quel tutto in modo 
evolutivo.

La vostra professione ha un potenziale etico 
altissimo perché si occupa di creature viventi.
La cura, la salute, il rispetto degli animali è parte 
di quella custodia del Creato a cui richiama 
l’enciclica di Papa Francesco. E, più in generale, 
di quella tutela della biodiversità necessaria a  
garantire un futuro al nostro Pianeta».
Etica significa nient’altro che responsabilità. 
Significa non fermarsi alle intenzioni, ai  
principi», ma  trasformare le parole in fatti, le 
speranze in progetti, i bisogni in diritti.
Significa declinare la libertà personale in 
corresponsabilità, in impegno a liberare chi 
ancora libero non è.
Nei contesti professionali, I’etica non può mai 
essere vista come un «di più». Non è un obbiettivo 
fra gli altri - magari in competizione con gli altri
- ma ciò che deve fare da sfondo a ogni progetto, 
ogni investimento ogni scelta strategica

Don Luigi Ciotti
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Le parole per l'integrità della professione
Responsabilità

Responsabilità di operare nel solo interesse 
della salute, e degli animali, e delle persone. 
Il sistema dei valori del nostro Codice 
Deontologico deve guidare la nostra 
professione non solo come una 
manifestazione di principi, ma come la 
Responsabilità di esercitare con scienza e 
coscienza la Professione

Il rango non conferisce 
privilegi o potenza. Esso 
conferisce responsabilità.

Louis Armstrong
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La corruzione nel mondo veterinario

Il tema della legalità e della corruzione è di grande 
attualità e coinvolge tutte le istituzioni e i settori della 
nostra società.

A livello internazionale, non esiste una definizione 
condivisa di corruzione, a testimonianza delle differenze 
culturali e normative tra i vari Paesi in merito alla 
problematica dell’illegalità.
La definizione più utilizzata afferma che la corruzione è 
“l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato 
al fine di ottenere vantaggi privati”.

Quando si fa riferimento alla corruzione non bisogna 
pensare solo ai casi di favori ottenuti in cambio di 
denaro: c’è corruzione tutte le volte che l’interesse a 
ottenere un qualche vantaggio privato interferisce 
nell’esercizio di un’attività orientata a realizzare un 
interesse pubblico o collettivo.
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Art. 14 – Dovere di indipendenza 
intellettuale – Nell’esercizio 
dell’attività professionale il 
Medico Veterinario ha il dovere di 
conservare la propria 
indipendenza intellettuale e 
difendere la propria libertà da 
pressioni o condizionamenti 
esterni, prescindendo da religione, 
razza, nazionalità, ideologia 
politica e sesso.
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L'operato esercitato in legalità del Medico veterinario 
a tutela dei beni di salute animale e umana ha un alto 
costo per chi, lavorando male, si vede chiusa la 
possibilità di accedere al mercato.
Gli interessi corrotti fuori dalla professione medico 
veterinaria esercitano dunque pressioni costanti verso 
di essa. 
Da queste pressioni non sempre i veterinari possono 
essere immuni.
La mafia, o le pressioni di stampo mafioso, possono 
dunque arrivare dentro la professione medico 
veterinaria anche se non propriamente come poteri 
mafiosi, ma anche solo come atteggiamenti e 
comportamenti non coerenti con la tutela dei Beni 
posti sotto la sua custodia.

L’onestà fastidiosa 
del medico veterinario

La corruzione nel mondo veterinario
Il rischio
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È una condizione quasi naturale per chi
opera in ambito sanitario.
Il conflitto di interesse è una condizione e
non un comportamento.
È una condizione che va gestita come un
fattore di rischio, mettendo in campo le
necessarie precauzioni.
Affinché si verifichi la condizione di
conflitto di interesse è necessario che
esista, che sia in essere, un qualche tipo di
relazione fra due o più soggetti aventi
interessi (obiettivi) almeno in parte
divergenti, in grado, se non correttamente
gestiti, di compromettere il
raggiungimento dell’obiettivo primario
all’origine della relazione.

Il conflitto di interesse è “una 
condizione nella quale il giudizio di un 
professionista della salute, riguardante 
un interesse primario – ovvero la 
salute di un paziente o la veridicità dei 
risultati di una ricerca – tende a essere 
influenzato da un interesse secondario, 
come il guadagno economico o un 
vantaggio personale”.

Marco Bobbio, uno dei maggior 
esperti italiani di questa tematica

La corruzione nel mondo veterinario
Il conflitto di interesse
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Art. 29 – Conflitto di interessi – Il Medico 
Veterinario ha l’obbligo di astenersi dal 
prestare attività professionale quando 
questa possa concretizzarsi in un conflitto 
d’interessi. Il conflitto di interessi si può 
verificare quando il comportamento e le 
scelte nonché il giudizio professionale 
riguardante l’interesse primario, la salute 
pubblica, la salute del paziente, il 
benessere degli animali, la veridicità dei 
risultati di una ricerca, l’oggettività della 
prestazione d’informazione, le finalità 
istituzionali, i diritti del cliente ecc., possa 
essere alterato da un interesse secondario 
come la ricerca di un vantaggio personale 
di qualunque natura.

Il caso classico per un Medico veterinario è ben 
delineato dal dettame dell'articolo 29 del nostro 
Codice Deontologico

“L’educazione riguardo il conflitto di interesse
deve iniziare quando gli studenti entrano per la
prima volta nella Facoltà di Medicina.”

Jerome P. Kassirer

La corruzione nel mondo veterinario
Il conflitto di interesse
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Come classificare il conflitto di interesse

La letteratura scientifica ha tentato di 
classificare il conflitto di interesse secondo 
l’oggetto che può costituire l’interesse di uno 
dei soggetti della relazione.

Il conflitto di interesse può essere:
• reale quando il soggetto si trova nella 

condizione di dover gestire un rischio in 
atto;

• potenziale quando il soggetto è conscio del 
fatto che ad un certo punto del percorso 
(dell’attività clinica o di ricerca), 
perseguendo determinati comportamenti si 
troverà a dover affrontare quel rischio e 
dovrà decidere come comportarsi;

• apparente quando la condizione è percepita 
dall’esterno, dalla società o dai colleghi, i 
quali, a causa della situazione o condotta 
precedente, percepiscono essi stessi una 
condizione di conflitto di interesse.

Quando si pensa alle sue conseguenze, si 
parla di conflitti di interesse:

• diretti quando le conseguenze agiscono 
direttamente sui soggetti della relazione. 
Si pensi ad un medico che, dopo la visita 
di un informatore scientifico del 
farmaco, adegui la propria pratica 
prescrittiva e proponga un particolare 
medicinale anche in situazioni in cui il 
ricorso a quel prodotto non sia 
giustificato o completamente 
appropriato;

• indiretti quando le conseguenze sono 
mediate da qualche altro soggetto o 
avvenimento.
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La corruzione nel mondo veterinario
l'asimmetria informativa

L’asimmetria informativa si verifica quando la 
relazione tra due soggetti è caratterizzata da un 
livello differente di competenze: un soggetto 
(possiamo pensare alla figura del medico 
veterinario) possiede molte più informazioni e 
competenze rispetto ad un altro soggetto (ad 
esempio, il cliente/utente) che necessita delle 
informazioni del soggetto più competente per 
affrontare un determinato problema di salute. Il 
paziente, al fine di risolvere il suo problema di 
salute, affida al medico la tutela del suo interesse, 
ovvero giungere a una soluzione.   



18

I costi della illegalità

La corruzione rimane un ambito di difficile valutazione in
termini quantitativi, sebbene i suoi effetti siano evidenti.

Secondo le stime dell’European Healthcare Fraud and
Corruption Network (www.ehfcn.org), la corruzione e le
varie forme di illegalità pesano dal 5 al 10% della spesa
sanitaria totale.

Oltre ai costi diretti, vanno aggiunti i costi indiretti
dell’illegalità:
• la perdita di fiducia da parte dei cittadini e dei 

professionisti;
• il danno di immagine per la professione
• il freno all’innovazione da parte dei corrotti, che non 

hanno interesse a modificare un sistema che garantisce 
loro dei privilegi;

• un maggior peso sulle fasce più deboli della 
popolazione, soprattutto per le piccole forme di 
corruzione.
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L'impatto della corruzione

Ogni atto corruttivo ha un impatto sulla società che può
essere letto da diversi punti di vista:

• economico:quando pago un bene un prezzo maggiore
del reale per giustificare una tangente;

• di salute quando il prodotto non offre le garanzie che
promette e previste per legge

• reputazionale: questo aspetto esiste sempre ma è
particolarmente sentito quando tocca momenti
particolarmente sensibili e di vulnerabilità della vita e
della salute umana.
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Le principali forme di illegalità in veterinaria

La professione medico veterinaria è tra le più 
esposte alle pressioni criminose
Il settore sanitario inoltre è considerato un 
settore altamente a rischio per le frodi e la 
corruzione.
Questo è dovuto al fatto che esso è 
probabilmente il settore di più largo consumo
di beni e servizi caratterizzato da complessità,
incertezza, asimmetria informativa e spesso
dalla mancanza di trasparenza delle decisioni.
Le illegalità specifiche del settore sanitario
possono suddividersi in due grandi macro-
gruppi: quelle ad impatto prevalentemente 
economico e quelle ad impatto 
prevalentemente clinico e scientifico.
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Le principali forme di illegalità in veterinaria
Illegalità ad impatto economico

• malagestione in Sanità pubblica
• mancati controlli in sanità animale e 

sicurezza alimentare
• conflitto di interesse del medico veterinario 

tra ruolo pubblico e privato
• conflitto di interesse del medico veterinario 

tra ruolo sanitario e interessi economici
• ricerca scientifica 
• malagestione del sistema ordinistico
• comparaggio
• la falsa certificazione

CD Art. 30 – Comparaggio – Ogni forma
di comparaggio è vietata.

CPP art. 481 : Falsità ideologica in certificati
commessa da persone esercenti un servizio di pubblica
necessità.

CD Art. 50 – Certificazioni – Il Medico
Veterinario, che rilascia un certificato,
deve attestare ciò che ha direttamente e
personalmente constatato. E’ tenuto alla
massima diligenza, alla formulazione di
giudizi obiettivi e scientificamente
corretti, assumendosene la
responsabilità.



I casi di corruzione in veterinaria
pressioni, illegalità, corruzione...    mafia       e 
professione veterinaria

la minaccia di subire, 

il rischio di cadere, 

la professionalità di riconoscere e prevenire......

Dove? 

Come?

Quando?

il veterinario......

ovunque gli animali siano fonte di guadagno
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Giorgio MELLIS e Sandro LORRAI 
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Abbastanza attuale e contestuale è l’accordo FNOVI 
ENCI sulle mutilazioni di animali a fini estetici e sui 
relativi accertamenti disciplinari a carico di veterinari 
implicati a vario titolo. 
In tal caso, il falso in certificazione veterinaria realizza 
un perfetto ibrido fra illegalità a scopo economico e 
clinico scientifico. 
Estremamente peculiare della nostra professione 
e irripetibile nella fattispecie in campo di sanità umana.

Riflessione: l’accordo FNOVI ENCI sulle mutilazioni 
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Controllore controllato

Nel diritto il controllo è l'attività volta ad assicurare la conformità alle norme giuridiche
o all'interesse pubblicodi altra attività, mediante l'esercizio dei corrispondenti poterida 
parte di un soggetto (il controllante) diverso da quello che svolge l'attività controllata (il 
controllato).

O quando il controllore è il controllato ...O quando il controllore è il controllato ...O quando il controllore è il controllato ...O quando il controllore è il controllato ...
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Controllore controllato
interessi in attività

Il controllore ha interessi o è parte attiva  in 
un’attività privata che controlla o che è controllata da 
un suo subalterno

1. è veterinario in un’azienda zootecnica
2. ha interessi in un’industria di trasformazione, in 

un locale di ristorazione
3. ha interessi in un’attività commerciale che 

fornisce alimenti di origine animale
4. ha tra i suoi clienti se esercita anche la L.P.

soggetti che sono sotto il suo controllo anche per 
attività diverse quando è controllore

5. ha interessi, conoscenze o collegamenti altri dal 
controllo presso laboratori di analisi 

6. è consulente in processi di filiera soggetti al 
controllo pubblico

7. ... aggiungere esempi



38

La casistica dei conflitti di interesse è infinita
Alcuni conflitti sono incompatibili con l’esercizio di una 
funzione,  altri possono appartenere alla vita di tutti noi

Riflessione: interessi in attività

Come risolvere ?

Il conflitto  di interesse va dichiarato, descritto e vanno 
attuate azione atte a controllarlo e a porre, in quel ambito 
un controllo supplementare
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Controllore controllato
imparzialità degli organi di controllo

Il controllo in generale è eseguito ad opera di una 
figura che esercita un potere in nome della tutela di 
un bene definito tale dallo Stato per il tramite di un 
impianto normativo
I beni da tutelare definititi dalle leggi e che 
riguardano il Medico veterinario sono:

1. la salute animale 
2. la salvaguardia del patrimonio zootecnico
3. la prevenzione delle zoonosi
4. il benessere animale
5. la sicurezza alimentare
6. la salute pubblica
7. la tutela ambientale
8. la deontologia professionale

La peculiarità della nostra professione, 
unica in questo, è che un professionista 
controlla l’operato professionale di un 
altro professionista....
....e che all’interno dello stesso Ordine si 
trovano sia controllori che controllati a 
giudicare dell’operato di tutti loro
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Controllore controllato
la differenza tra conflitto di interesse e abuso di potere

Il veterinario Asl fa un accertamento in 
un’azienda concorrente di quella di un 
familiare e verbalizza una sanzione. 
Il dirigente Asl valuta gli scritti difensivi di 
un collega LP che da anni gli cura il cane. 

Questo è conflitto d’interessi.

Il conflitto d’interessi presuppone un 
interesse personale del soggetto coinvolto.

Gli scritti difensivi non saranno valutati con 
competenza 
oppure le Az ASL spingono per battere 
cassa a fare sanzioni di cui non valuteranno 
con imparzialità gli scritti difensivi

Questo è abuso di potere

L'organismo esecutivo si sovrappone a 
quello giudicante e l'abuso di potere può 
derivare sia dalla sovrapposizione che dalla 
incompetenza

Il provento delle sanzioni fatte dai Veterinari pubblici ai veterinari libero professionisti vanno 
all’Ente di appartenenza dei Dipendenti pubblici e anche gli scritti difensivi del L.P. vanno 
all’ente da cui dipende il controllore e che incasserà...



41

Chi controlla i controllori?

Controllore controllato
la differenza tra conflitto di interesse e abuso di potere

Il veterinario Asl fa un accertamento in 
un’azienda concorrente di quella di un 
familiare e verbalizza una sanzione. 
Il dirigente Asl valuta gli scritti difensivi di 
un collega LP che da anni gli cura il cane. 

Questo è conflitto d’interessi.

Il conflitto d’interessi presuppone un 
interesse personale del soggetto coinvolto.

Gli scritti difensivi non saranno valutati con 
competenza 
oppure le Az ASL spingono per battere 
cassa a fare sanzioni di cui non valuteranno 
con imparzialità gli scritti difensivi

Questo è abuso di potere

L'organismo esecutivo si sovrappone a 
quello giudicante e l'abuso di potere può 
derivare sia dalla sovrapposizione che dalla 
incompetenza
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Riflessione: imparzialità degli organi di controllo

Chi controlla i controllori?

L' Integrità, la Partecipazione, la Solidarietà
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Il veterinario e il suo cliente
privacy, interesse privato e bene pubblico

L’Accordo Stato Regioni 24 gennaio 
2013 in materia di identificazione e 
registrazione degli animali da 
affezione 
prevede che il veterinario L.P. che 
abbia in cura un animale denunci 
alla ASL il proprietario il cui cane 
sia privo di microchip

La FNOVI interviene richiamando, 
come nel caso del Medico umano, il 
rapporto fiduciario tra 
paziente/cliente e Medico e 
il dovere di garantire
salute anche ai soggetti non 
ricompresi in anagrafe in forza di un 
rapporto fiduciario
inviolabile, senza altri doveri oltre a 
quello informativo, così come 
previsto dal Codice Deontologico e 
nell’OM 6 agosto 2008 
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Il veterinario e il suo cliente
privacy, interesse privato e bene pubblico

Il farmaco somministrato agli 
animali da reddito può passare negli 
alimenti e generare danni alla salute 
umana...
Il benessere degli animali da reddito 
costa...
La salubrità degli alimenti di origine 
animale richiede investimenti...  

Il Veterinario socio
Il Veterinario dipendente dell'azienda
Il Veterinario dipendente dell'industria

?
è necessario valutare, di volta in volta, l'interesse in gioco , i rapporti 

contrattuali e il sistema produttivo



45



46

Cosa fare in concreto

• conoscere e far conoscere il Codice deontologico
• tornare a parlare di etica e di valori
• agire in modo professionale sempre trasparente
• denunciare le illegalità
• dichiarare sempre in modo esplicito i propri potenziali 

conflitti di interesse 
• conoscere e far conoscere il progetto di peer education
• sostenere la ricerca indipendente
• usare i beni confiscati alle mafie e ai corrotti
• partecipare della vita sociale, politica, associativa e 

ordinistica
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Cosa fare in concreto
Il veterinario e il mondo in cui vive
studiare, capire, agire

Siamo cittadini con competenze 
altissime



Integrità, Partecipazione, Solidarietà

Cosa fare in concreto
Integrtità,  Partecipazione, Solidarietà



Il sistema ordinistico
Che cosa sono gli ordini professionali?

La Federazione degli Ordini Veterinari è un 
Ente nazionale di rappresentanza politica degli 
ordini territoriali che vedono la presenza di un
ordine per ogni Provincia. 
Gli ordini e le federazioni sono enti pubblici 
sussidiari dello Stato che agiscono per tutelare 
gli interessi della Società connessi all’esercizio 
professionale.

Frase lunga e complessa che è necessario 
“scomporre”, pezzo per pezzo per capirne la 
portata.
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Il sistema ordinistico
Che cosa sono gli ordini professionali?

È un principio regolatore della Società, 
riconosciuto dall’impianto normativo, 
per cui se un ente inferiore è capace di 
svolgere bene un compito, l’ente 
superiore non deve intervenire, ma può 
eventualmente sostenerne l’azione 
nell’ottica di una delega per competenza 
in considerazione del fatto che l’ente di 
grado inferiore è “più vicino al 
problema” e lo conosce meglio. 

Il principio di sussidiarietà
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La particolarità delle tutele che le professioni 
devono garantire, nel loro agire, in qualsiasi 
circostanza e al di là dei propri interessi, riguarda
quelli che gli Stati civili ritengono essere “Beni 
primari”. 
Il ruolo degli ordini si inserisce in questo agire 
nell’adoperarsi affinché cresca la capacità del 
professionista di tutelare quel Bene e nel giudicar-
lo in caso di manchevolezze. 
Lo Stato, nel fornire questa delega, riconosce la 
complessità dell’operato di un professionista, 
demandando parte del giudizio a chi, in cognizione 
di causa per essere competente in materia, ne possa 
realmente valutare l’impegno, ossia altri 
professionisti organizzati nel sistema ordinistico.

Gli ordini agiscono per tutelare gli interessi della società
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Il sistema ordinistico
Che cosa sono gli ordini professionali?



Il rispetto degli animali d’affezione, quali esseri
senzienti non è l’unico e principale Bene tutelato
dalla professione veterinaria che vede il suo
impegno anche sulla tutela dallezoonosi trasmesse
da animale a uomo e sulla sullatutela del
patrimonio zootecnico dalle malattie infettive e
diffusive.
Ma ancora, la nostra professione è posta a capo della
tutela della Sicurezza alimentare della maggior
fonte di proteine dell'alimentazione umana ossia
quella di origine animale dall'allevamento al piatto
del consumatore passando dal macello e da tutte le
fasi di lavorazione, commercializzazione e
distribuzione.

Il bene tutelato dai Medici veterinari
siano essi dipendenti
pubblici o libero 
professionisti
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Il sistema ordinistico
Che cosa sono gli ordini professionali?



Sono enti pubblici sussidiari dello 
Stato che agiscono per tutelare gli 
interessi della Società connessi 
all’esercizio professionale.

Visti i Beni che custodiscono, gli ordini
sono giustamente assoggettati
all’applicazione delle normative
anticorruzione e sulla trasparenza al
fine di garantire il cittadino.

È sufficiente? Ovviamente no.

È necessario sensibilizzare all'Etica
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Il sistema ordinistico
Che cosa sono gli ordini professionali?
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La normativa per la prevenzione della 
corruzione
Nel 2012 per la prima volta in Italia è stato introdotto 
l’obbligo con la legge 190 del 2012 per tutte le 
Pubblica Amministrazione (PA) di lavorare sulla 
prevenzione della corruzione.
Il cuore della norma sta nel fatto che ogni PA abbia 
nominato un Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e adotti ogni anno un Piano triennale per la 
prevenzione del fenomeno.

La regia di tutte le politiche legate alla prevenzione 
della corruzione è in mano all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (www.anticorruzione.it). 
È la prima volta che l’Italia ha un organismo di questo 
tipo. La prevenzione della corruzione in altri Paesi
è una realtà ben più consolidata: il servizio sanitario 
britannico, ad esempio, ha un dipartimento specifico del 
ministero che si occupa di questo tipo di frodi
(www.nhsbsa.nhs.uk/Protect.aspx).

Gli Ordini sono 
enti pubblici 
ossia PA
e come tali assoggettati a 
questa normativa
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Obiettivi del Piano nazionale
per la prevenzione della corruzione

Gli obiettivi principali delle politiche per la 
prevenzione della corruzione previsti dal Piano 
nazionale sono tre:
• ridurre le opportunità che si manifestino casi di 

corruzione;
• aumentare la capacità di scoprire casi di 

corruzione;
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

Se i primi due hanno in gran parte un’ottica di breve 
periodo, il terzo punto riguarda invece il lato 
culturale del problema ed è il ponte che permette di 
guardare al futuro, come ha anche sottolineato 
Raffaele Cantone



56

Codici di comportamento e diffusione di 
buone pratiche e valori

Tra le varie cose che le PA devono approvare figura 
il Codice di nel quale una specifica attenzione è 
riservata:
• al tema del conflitto di interesse e all’astensione 

dalle decisioni in presenza di questo;
• alla dichiarazione di interessi economici propria 

istituzione.

L’altro elemento interessante è che tale Codice non 
si applica solo ai dipendenti dell’amministrazione 
ma a tutti coloro che hanno un rapporto di 
collaborazione con la singola PA, inclusi i 
dipendenti delle imprese fornitrici, prevedendo la 
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dai Codici.

E i veterinari 
verso gli Ordini?
che obblighi di comportamento 
hanno?
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L'art. 1 del regolamento del Codice dei 
dipendenti pubblici definisce:
"i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta che i pubblici 
dipendenti sono tenuti ad osservare", 

Questi sono perfettamente sovrapponibili a 
quelli che ogni Medico Veterinario è tenuto ad 
osservare nei suoi rapporti con l'Ordine di 
appartenenza. 

Questi doveri rappresentano, infatti, un 
principio basilare di giustizia nei confronti e 
dell'ordine e, conseguentemente, nei confronti 
degli utenti e della Società civile

Ogni singolo veterinario
appartenente ad un Ordine ha
dunque nei confronti di questo
l'obbligo di rispettare il codice
di comportamento nelle sue
relazioni con l'Ordine

E i veterinari 
verso gli Ordini?
che obblighi di comportamento 
hanno?
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il nostro progetto con 
voi, oggi ne è parte

Formazione e sensibilizzazione
Dentro e fuori dall'Ordine
Le pubbliche amministrazioni debbono programmare
adeguati percorsi di formazione, su due livelli:
• un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti,

riguardante principalmente le tematiche dell’etica e
della legalità;

• un livello specifico, rivolto al Responsabile della
prevenzione della corruzione, e ad alcune cariche
aziendali

Non solo.
Le PA devono pianificare adeguate misure di
sensibilizzazione finalizzate alla promozione della cultura
della legalità.
Considerato che l’azione di prevenzione e contrasto della
corruzione richiede un’apertura di fiducia nella relazione
con i cittadini, gli utenti, le imprese, le PA dovrebbero
attivare canali dedicati dall'esterno dell'amministrazione
verso l'interno con questo scopo

Uno strumento molto utile è 
quello dell’utilizzo 
nell’attività formativa di 
casi concreti su cui gli 
operatori si possono 
confrontare.



La commissione FNOVI di ascolto della professione  

Fra le diverse iniziative messe 
in campo, accanto alle varie 
attività formative, è stata messa 
in piedi una commissione di 
ascolto della professione 
veterinaria legata ai temi della 
corruzione e delle infiltrazioni 
criminali nella professione.



Noi restiamo in guardia

Manifesto dei giovani veterinari di Fnovi Young 
contro la corruzione

La prevenzione e la lotta alla corruzione 
costituiscono argomenti fondamentali per 
i giovani medici veterinari.
Nei più giovani, rappresentanti 
dell’avanguardia giovanile, deve nascere 
e crescere il seme della legalità e la 
determinazione a combattere con 
rinnovata convinzione questo male
…
I giovani di Fnovi Young si impegnano a 
contrastare in ogni modo realtà che non 
condividono: dalla sanità animale deviata 
allo sfruttamento dei giovani colleghi.

La Professione veterinaria deve rinascere 
imparando dagli errori, condannando gli 
immobilismi, combattendo le ingiustizie, 
sostenendo la meritocrazia, 
promuovendo la dignità del lavoro, 
esigendo la trasparenza e restituendo il 
futuro ai giovano Medici
Veterinari in uno Stato e in una Società 
credibili, legali, vincenti.
…
Il nostro futuro e quello del nostro ruolo 
non sono in vendita
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